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Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti

Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”

Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –

https://www.finanzaefisco.com/rivista_2024-2/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2024-2/


Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Approvato lo schema di D.Lgs.
per  la  revisione  dello
Statuto  dei  diritti  del
contribuente. Disciplinato il
regime  dei  vizi  degli  atti
impositivi
Modifiche allo Statuto dei diritti del contribuente (decreto
legislativo – esame preliminare)

Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  23  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
con  la  quale  è  stata  conferita  delega  al  Governo  per  la
revisione del sistema tributario.

Il decreto (approvato, in esame preliminare) dà attuazione
alla delega relativa alla revisione dello Statuto dei diritti
del contribuente e all’applicazione in via generalizzata del
principio del contraddittorio.
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La  Guida  del  Fisco
all’istituto dell’interpello
Pronto  il  “vademecum”  delle  Entrate  sull’istituto
dell’interpello. Con la circolare n. 9/E del 1 aprile 2016,
l’Agenzia traccia un quadro completo della nuova disciplina,
complessivamente riordinata dal decreto legislativo n. 156 del
24 settembre 2015 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2015, pag.
1801),  in  attuazione  degli  indirizzi  dettati  dalla  Legge
delega  (L.  n.  23/2014).  Dopo  le  indicazioni  di  carattere
procedurale  contenute  nel  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate – del 4 gennaio 2016, prot. n.
27/2016, le Entrate offrono così una guida integrata sulla
materia.  In  particolare,  il  decreto  delegato  ha  eliminato
diverse forme di interpello obbligatorio per alleggerire gli
adempimenti a carico dei contribuenti, ridotto i tempi di
risposta  da  parte  dell’Amministrazione  per  assicurare  una
maggiore  tempestività  (per  gli  interpelli  “ordinari”,  per
esempio,  i  tempi  sono  ridotti  da  120  a  90  giorni)  e,  a
garanzia  del  contribuente,  esteso  la  regola  del  silenzio-
assenso a tutte le tipologie di interpello.
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